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ALTEZZA REALE. 




< » 

A Vol y modello delle Principesse 
cristiane > aspirava V Elogio funebre 
da me detto in onore di Monsignore 
della Beretta Vescovo di Lodi, 
comunemente acclamato il modello de 9 
V escopi. Una tal gloria ha pur po- 
tuto ottenerla dalla umanissima an- 

• 

nuenza di V. A. R. la tenuità del 



miò lavoro. JL come poss' io per tanta 
grazia esprimerli i la mia sensibilità? 
Incoraggiato però dalie prerogative 
che in sommo grado in V 01 risplen- 
dono di Reh gioii y di talento , di co- 
gnizioni , di accessibilità y di dominio 
sul cuor di tutti, e che anche al 
poco che V i vien presentato aggiun- 
go n tuono e risalto y se non potrò 
sembrarci grato come mi sento, al* 
meno V el sembrerò come posso. 

l'ante sublimi quali ià che V ador- 
nano e mi rincorano, sono ancor 
quelle che porta in se ricopiate Chiun- 
que trasse da V oi ed essere ed edu- 
cazione ed esempio. Tale è fra Que- 
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sti ( per non estendermi su tutti) 
S. A. R. il Buca Francesco di 
Modena Primogenito Vostro in cui, 
così caro a quelle benaugurate Po- 
polazioni pel tanto suo zelo a fa- 
vore della Religione y del buon co- 
stume , della individuai sussistenza y 
ha voluto la Provvidenza Divina ri* 
stabilire V antichissimo e benemerito 
Estense Dominio , come felicissimi 
rende sotto di V 01 gV invidiati Sud- 
diti V ostri di Massa e di Carrara. 

Neil' accordatomi favor sì distinto io 
riguarderò altresì un continuo dovere 
di levar voti al Dio de 9 Regnanti 
onde ottenere sopra di Voi e sopra 
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fa Reale Vostra Famiglia un illi- 
mitato compenso delle più solide e 
vere felicità. < 

E abbandonandomi air ombra del 
Vostro alto e Reale proteggimelo, 
sono e sarò sempre con singolarissima 
venerazione e profondissimo ossequio 

Dx Vostra Altezza Rjsale 



Lodi 3 Maggio 1816, 



Umiliss. 0 , Divotiss*, Obbl. 0 Servo 
Giuseppe Salmoibagui. 
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AL BENIGNO LETTORE. 



P 

cr ben conoscere distintamente in ogni sua parte il 
merito del Prelato di cui si compiange la perdita + 
richiederebbe si una estesa dichiarazione e minuta della 
sua vita , cìi è quanto dire una storia. Un Elogio fu- 
nebre e circoscritto avaramente dal tempo , se si con- 
fronti con essa, sembra che non abbui in certa guisa 
a sapere che di aridezza e di sterilità. Ad ogni modo, 
anche nella indispensabilità di una tal concisione , non 
è da dirsi qui tralasciato quanto importava di accen- 
nare. Se ivi non si discende al detaglio di certe mar- 
cabili operazioni , traspirano esse però dalt artifizio con 
cui si trattano in congerie; e ciò per scrv'urc non tanto 
a quel gusto che duerno esser del giorno e che vuol 
pure distinguere Orazione da Storia , quanto alla ne- 
cessità di non contravvenire alla misura del tempo che 
fu precisata. 
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Fortitudo, et decor indumenium ejus. 

Il Savio al capo Si, 



Jl morbo che già da gran tempo malignando serpea 
e a* bei giorni insidiava del nostro così benamato 
Padre e Pastore Monsignor Giannantonio della 
Beretta , malgrado i più pronti ed ingegnosi sus- 
$idj che con un lungo alternare di sempre gravi 
timori e sempre lievi speranze gli si opponeano 
tratto tratto dair arte e dalla domestica instancabi- 
lità , egli questa volta più che mai anelante a tanta 
preda , prevalendo alla fiue ce lo rapì (i). Invano 
all' annunzio del nuovo instante pericolo si precipitò 
agli Altari , e invano il pianto de* poveri e il desi- 
derio de' buoni vi s* interposero con quella emo- 
zione che suole essere propria di chi sa cosa sia 
persuasion , sentimento , gratitudine , ossequio , in- 
genuità. Il Cielo che in così fatti frangenti ne ac- 
colse sempre le voci rattemperando l'amarezza della 
prossimità del pericolo con tante pause infrenatrici 
di un micidiale suo colpo , il lasciò trascorrer da 
ultimo ahi! senza arrestarlo. Ah forza è pur T umi- 
liare a' suoi giusti giudizj la volontà disviata che 
non gli intende , e nella verga con cui n' ha per- 

■ ■ - — — — ■ • — • 

(i) Nel 16 febbrajo di quest'anno 1816. Era nato nel i£ 
luglio 1^55. 
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0O98Ì , il riconoscere invece per 1* estinto Pastore 
un non 60 che d* indicato di Provvidenza , che dee 
poi reagire utilmente su tutti noi. Sì , o Signori > 
che colla vostra frequenza a questo uffizio lugubre 
di religione il testimonio offerite di un'anima ab- 
bandonata al dolore , riflettete alla fine , che una 
ancor più protratta soddisfazione de' voti sarebbe 
al Trapassato inevitabilmente costata una continua- 
zion di supplizio. Questa vi sarebbe assai più piom- 
bata sul cuore , e vi priverebbe nel tempo stesso 
di concorrere con tanta piena alla immutabilità del 
suo riposo , e di. riguardare in Lui un appoggio da 
quello incomparabilmente tutt" altro che riguarda- 
vate in sua vita. Le sue virtù gli assicurano P in- 
gresso al gaudio del Siguore ; e se nel rammentarle 
yi si desterà per avventura sensibilità negli affetti , 
serva essa oggi alla cerimonia funerea che ese- 
guiamo , e in pari tempo a tollerare per poco in 
me un lavoro che , precettato dalle angustie del 
tempo , ma molto più dalla confusione dell' animo , 
implora fin d" ora da Voi benignità e favore. 

La fortezza che vi accennai dapprincipio , e che 
appiacevolita dal decoro costituisce fra le altre virtù 
il distintivo carattere dell' esimio Pastor che per- 
demmo , io non ho in pensier di ripetercela da 
un' epoca assai lontana da quella , che ravvicinollo 
alla Sede , che finora occupò (i). Qual Egli si fosse 
ne' suoi verd' anni , quale sviluppo annunciasse d'in- 



(.) Eletto nel a8 novembre 1^4, fu couseciato nel 24 feb- 

brajo 1-385. t . 
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gegno c d* indol rara , qual tendenza a quel rutto 
che arricchisce il cuore e lo spirito, e come ideasse, 
anzi risoluto si fosse , se non glicl contendeano i 
Periti neh" arte conservatrice del fisico , di arruo- 
larsi sotto il già combattuto vessillo dell* ora pro- 
digiosamente risorto Ignaziano Istituto, e come colto 
uscisse dai portici delle scienze a cui si diede, lo 
sa Milano che lo vanta per suo , lo sa Roma che 
T unse in Sacerdote , lo sanno la Liguria , la Pro- 
venza e Tolone e Marsiglia , quindi in altre riprese 
la Romagna, Y Etruria , la Sicilia e Malta , per cui 
ebbe campo di erudirsi in ogni ramo di facoltà li- 
berali e , avuto riguardo alla rarità del suo genio , 
dirò ancor di erudire. Ma sopra tai rimembranze , 
di Provincie voglio dire discorse , di cognizioni am- 
pie raccolte , di saggi applauditi , di nobili corri- 
spondenze contratte , di squisitezza e naturale flui- 
dità di discorso , di splendor di rapporti , e così 
Voi discorrete , cose tutte che , sebbene a Lui pro- 
prie , potrebbono tuttavia parer dettate da un sup- 
plimento tutto umano e fastoso alla vera lode, io 
non mi curo , o Signori, d* iatertenervi. Il Ministro 
della Religione non avendosi ad onorare che per la 
Religione medesima e per 1* esercizio delle cristiane 
virtù , Voi soffrirete che da codeste fonti soltanto 
io ripeta V elogio che gli consacro. 

Era già Prelato domestico nella capitale del Cat- 
tolico Mondo , e già avea il canonical benefizio di 
cui era rivestito in Sant'Ambrogio di Milano, spon- 
taneamente ceduto , dopo di avervi nel riordina- 
mento di queir Archivio un monumento lasciato del 
jungo suo ed ingegnoso travaglio , quando inaspet- 
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tatamente si udì proclamato alla Cattedra Episcopale 
di Lodi. Qui è dove 1* epoca fisso e il punto di 
vista , donde la successiva estensione onorare delle 
sue virtù. Da quello ch'Egli fu nel Vescovado quello 
poi s' inferisca eh* esser dovette nella colta Società 
presso cui appariva, nella illustre famiglia da cui 
discendea , nella clerical gerarchia che a tanta meta 
il riserbava. 

Entri dunque il novello Aronne la diffidi carriera 
alla quale è chiamato ; ma , oh Dio ! quale terror 
noi sorprese , quando la prima volta approssimatosi 
all' urna , in atto di venerarla , del nostro proteg- 
gitor San Bassano che ad esemplar propone a ài , 
gli fu da Lui , come parlante , in un colpo d' oc- 
chio il formidabile peso additato della dignità cui 
vestiva e 1' importanza grandissima della pastorale 
sollecitudine. Ah I benché d' anima forte , dirò fin 
dalla culla , non potè por tuttavia in quello stesso 
momento il bisogno non riconoscere d* un ulteriore 
ingrandimento. Si : Egli lo intese e tremonne ; e 
inlìu d* allora nel suo cuore quel presidio dispose 
di episcopale fermezza che inalterabilmente mUnilló 
perlài eh* Ei visse , e eh* io vi propongo ad amma- 
rare in riguardo prima a se stesso , poscia ad altrui. 

E in quanto a se , sapea Egli bene che uno dei 
precipui doveri dell* uomo , e più di un Unto del 
Signore , e più ancora di un Vescovo si è quello 
di conoscer se stesso , onde detergendone il difet^ 
toso , non presentarne ali* aperto che il nitido e 
Y esemplare. Ah custodite , o Signore, la mia lingua* 
dalla adulazione , e le mie labbra non parlino la 
menzogna. Monsignore della Peretta parve imputata 
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di partecipare ad una imperfezione , la quale è pfà 
o meno inseparabile dalla condizione dell' uomo. Una 
opinione invalsa di un animo in Lui facile ad una 
prima tal quale concitazione , il potè forse rendei? 
talvolta presso taluno il soggetto ove di un preci- 
pitoso giudizio , ove d* una sorpresa e sensazion dis- 
gustosa ; nel che per altro dominare potendo un 
malinteso supposto , posso ancor dirvi iu tributo di 
una ben giusta e dovutagli apologia che, conoscendo 
appunto Egli stesso Y intimità d* ogni moto che 
avrebbe talor tentato di traspirargli dal volto , e un 
momentaneo e lieve arresto produrgli di quella le- 
nità che gli era poi propria e famigliare , non era 
tardo a combattere in se medesimo ciò eh' esigea 
combattimento. L' aver vinti Nimici , soggiogate Na- 
zioni , accumulati trionfi , dicea in uu' aringa a Ce- 
sare un classico Oratore profano , tutto cede al pa- 
ragone di quello che hai riportato in quest' oggi 
vincendo te stesso. Qual perciò studio industrioso ^ 
in avvisandosi eh 1 esser potesse da un tale urto di 
fragilità assalito, non impiegava a fin di combatterlo , 
di romperlo , di dissiparlo ? Veduto per verità Voi 
r avreste al sol sospetto di alterazione esternata ri- 
chiamare addietro , rifondere il discorso , rattempe- 
rare con altrettanto di soavità di maniere , quauto 
per avventura potuto avesse precedere di amareg- 
giamento : e sì che il tutto da un principio poi di- 
partiva e a uno scopo tendeva di una intensa di- 
remo e incomprimibile sollecitudine di precisione di 
buon ordine , d' integrità. Ah sono ormai per pro- 
clamare virtù ciò che a difetto accagionar s'ùiten- 
dea. Una cert' ira non disconviene , anzi in più in- 
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contri è richiesta , purché a termini del Reale Pro- 
feta non degeneri in colpa ; e tal si fu quella dalla 
quale scosai benanche essendo i più gran servi di 
Dio , scosso pur si volea il nostro degno Pastore ; 
tale in somma da veuir riputata anzi che no vir- 
tuosa , che è quanto dire imparziale zelo per Dio , 
per la sua Religione , per la sua Chiesa. £ fu forse 
per questo che fermo a certi reclami , che inacces- 
sibile a certi raggiri, che inconcusso a certe indi- 
cazioni di mal talento , preservò la sua Chiesa da 
un guasto , che prodotto inevitabilmente le avrebbe 
una soverchia inavvertita indulgenza. Oh Anima 
forte , e grande anche in ciò , che parea impiccio- 
lirti ! Se tal Tu fosti in iscabrosi momenti , quale 
poi laddove e oggetto e trattativa e sentimento tutto 
calma spirava, tutto armouia ed equabilità? 

Una organizzaziou dissestata , una fralezza , una 
prostrazione nel fisico sogliono d* ordinario esigere 
e giustificare un sistema di vita indulgente. Monsi- 
gnore della. Be retta quanto di) tato di anima grande , 
sfavorito altrettanto di vigorìa di corpo, lontano 
dal gioire di privilegiate riserve, vuole tutto il rigore 
prefiggersi delle complessioni . più. solide e più ro- 
buste. Rifinito di forze , afflitto dagli anni e dai 
diuturni malori , estenuato fors' anche da austerità 
solo a Lui note , vuole per se severi i digiuni, fa- 
migliari le corrispondenze coir Altare , ripartite le 
ore del giorno e dirò ancor della notte in ispirituali 
lezioni , in fervorose preghiere, in trattenimenti un 
tempo periodici al suo stesso sepolcro che , fin 
dal principio apertosi del suo episcopal reggimento, 
gli somministrava argomenti di disingannante e pro- 
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fonda meditazione. Se languido è il corpo, cerca di 
sostituirvi il vigor dello spirito e gli riesce cou 
questo di ritrarre un partito che, giusta una sen- 
tenza in proposito , raro è bene che scontrisi ia 
altrui. 

Il tacito poi istituto delle sue private operazioni 
noi toglieva punto nè poco a quegli uflfìzj che erano 
della sua pastorale costituzione. Quando mai fu che 
chiesto a compartir Sacramenti, ad aggiugnere lustro 
a festeggiami ricorrenze ecclesiastiche, ad accorrere 
personalmente a quel qualunque sollievo , che qua o 
là si esigesse , vi si rifiutasse potendolo? I poveri poi, 
codesta classe di prossimi che inondante dappertutto 
la mano implora della sensibile umanità , come non 
rivolgeasi a Lui fiduciosa , sperimentandolo sempre 
quale invocar lo solea ? Se non che senza quasi 
avvisarmene mi veggo là trasportato a quel punto 
che vi proponea in riguardo ad altrui. Io ne lo asse- 
condo ben di buon grado anche per non protrarre 
a dilungo la Orazione, che innoltrasi e che già teme 
di ecceder quasi i confini che le son circoscritti; 
ed in ciò pur riguardate il definito Prelato coli* am- 
mirazione medesima che finora gli tributaste. 

E qui perchè non mi è dato di tutta schierarvi 
innanzi la Moltitudine immensa che alle provvide 
significazioni partecipava del di lui cuor generoso ? 
La commozion , P attitudine , le lagrime di quegli 
infelici oh quanto contribuirebbon di onore a una 
tale memoria assai più di quello , a cui si speri- 
mentano invano le mie parole! Quanti non vi scor- 
gereste intesi a benedire 1* Altissimo nella tranquil- 
lità dello spirito dalla tetra immagine sollevato di 
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una fame imminente ! Quanti in abbandono a dispe- 
ranti malori e a una squallida insieme privazion di 
ristoro, e di suppellettile provvigionati accortamente 
in tempo e sostenuti ! quante donzelle o preservata 

0 ritolte alla ignominia ed al danno di uu ciecQ 
malaugurato trascorso! quanti giovani d' un angustis- 
simo censo , ma di ridenti speranze , educati alla 
Chiesa e a Lei consacrati ! quante persone di con- 
dizioni non volgare al rossore sottratte di un minac- 
ciante e tragico decadimento ! Ma quale , interrogo 
io , quale benanche evangelica umiltà c intimamente 
virtuosa riservaziou di maniere non accompagnavano 

1 bei tratti delle di Lui profusioni ? Non isfoggio , 
non fascino di umanità ostentata , non detestabile 
ambito di lode sulla miseria d'altrui; ma la Religion 
gola sola una carità gì' inspirava, la quale nell'atto del 
beneficare la gloria pur anche donava del benefizio. 
Oh il sostegno de' poveri , esclamiam tutti maravi- 
gliando , oh il rifugio della indigenza eh* Egli era 
mai ! Eppure potea forse il Mondo in tutta esten- 
sione conoscere quauto a prò di lei profondesse ? 
Trattane una parte , che air occhio di Lui concedea 
per quella edificazione soltanto della quale sapea Egli 
benissimo di essergli debitore, la più calcolabile ed 
estesa colà ravvolgevasi fra T oscurità ed il silenzio 
ove potesse roen risapersi ; che nimico degli umani 
prestigi alla coguizion ristringevala unicamente di chi 
frane l'organo indispensabile, e a quella in ispecie 
dell' occulto osservatore e ricompensatore delle giù* 
stizie d'ognuno, il Diviu Giudice. 

Con codesta estensione di carità sì profusa e in- 
sieme dilicata potete bene immaginar quai si fosse in 
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mezzo alle cure del pastoral ministero. Egli riguarda 
la sua Chiesa con quella vigile gelosia che ad uua 
Sposa è dovuta consegnatagli da Cristo Principe dei 
Pastori , e come tale la custodisce , come tale la 
ama , come tale la istruisce ; nè può da essa stac- 
carlo o il condannato desiderio de' mondani sollazzi, 

0 la imperdonabile cupidigia di splendide occupa- 
zioni e d' incompetenti servigi. La custodisce anche 
in allora quando il custodirla esige da Lui sagrifizj 

1 più ripugnanti. Nelle vicende politiche le più mal- 
agevoli , nella lotta smaniosa delle opinioni, nel rim- 
bombo stesso di guerra , vegliò sempre alla cura di 
lei e fermo stette ed intrepido a sua difesa e ne 
impedì le sommosse e ne riempiè i bisogni e aringò 
i supremi Condottieri di Eserciti , e mille ben giglj 
d'oro esibì del suo proprio per preservare, comechè 
indarno, il prezioso tesoro del Santo dalla straniera 
rapacità. Egli dal tenerissimo oggetto delle sue cure 
allora appena distaccasi , quando il distaccarsene 
divieti per esso necessità di momento. Ahi qual con- 
trasto al proprio cuore, senza però mai detrarre 
dal suo fermo carattere, per una separazione alla 
quale non lo aveano potuto determinare giammai i 
più lusinganti motivi del tempo andato. Rifugge 
P animo al ritoccar le vicende che , in un tale istante 
affrontandolo, invan tentarono di scuoterlo e di com- 
prometterlo. Per sostenere i diritti che giurò di difen- 
dere in faccia agli Altari, non diede orecchio alle tra- 
me iV insidiose promesse, non si turbò alla voce di 
minacciati disastri , non impallidì air aspetto e alla 
esecuzione di prepotente confisca e interdizione dal 
ministero , ed'ua remoto insieme e temuto perpe- 
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tao isolamento a se stesso (i). Ma quale-ancora per 
Lui esulcerante gaudio e trionfo , quando al ìicom- 
parir sospirato dell' Aquile vittoriose (a), rimossi gli 
ostacoli che lontano il riteneano , videsi ristabilito 
qual prima al fianco della diletta sua Sposa che sì 
a lungo vestì a bruno per Lui? Egli fu visto a pian- 
gere per tenerezza ; e il Popolo immenso , che di 
ogni d' onde accorrea e formicolava per via e, spinto- 
segli a grande tratto d' incontro , cotante prove a 
Lui dava di strepitoso e non più visto entusiasmo, 
eragli a questo mi nuovo soggetto di paternal com- 
mozione. Ma oimè , che altre suscitatesi bellicose vi- 
cende congiurali contro di Lui! Spinto dal dovere, 
e da quella tutta sua propria e inesprimibile ade- 
sione al Capo visibile della Cattolica Chiesa, a vene- 
rare in persona, laddove s* erge la Dominatrice del- 
l' Adria, il proclamato appena e dalla universalità 
delle genti applaudito Successore di Pietro , eccol 
di lì a poco costretto ad interdirsi il ritorno e a 
rifugiarsi ne\Y Istria , e quindi in Padova finché il 
lungo e disagiato caramin percorso che di là mette 
a Lione , e discussavi in queir aperto Congresso e 
peroratavi con apostolico zelo la causa della Chiesa, 
rientrò di bei nuovo in sen della Greggia che lo 
rivide e festeggiollo coi già usati trasporti di gene- 
roso e filiale esultamento. Qui raddoppiò Egli le 
cure nel custodirla , qui le profuse nelF amarla e 
nello istruirla. 

L' ama dunque , e ne fan fede le arti che impiega 
affiu d' adornarla. A decoro di questo Tempio restaura 
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F urna del Santo c vi erige a proprio costo Y ele- 
gante Altare marmoreo; ne consacra qua e là degli 
eretti; non lascia , finché il vigor gliel consente, una 
solennità senza pompa; esplora costumi , scrutina, 
analizza , e o allontana o promòve , tutto antivedi- 
xnento e sagacità , Ministri pel Santuario, previene 
pericoli , sbarbica abusi , corrobora la disciplina , 
riordina gli Archi vj , la Mensa \ il Seminario. Del 
quale suo stabilimento, dov 1 Egli (e convien pure 
che il dica ) anche contro di un 'mio adottato sistema 
risolutamente mi volle già da qualch* anno a prese- 
dere, se in tutt' altra circostanza e più agiata e più 
libera che non è la presente , favellar vi dovessi , 
con quale affluenza di cognizioni e sperimenti pri- 
vati non vi avrei * sorprendere sulla sua sollecitu- 
dine nello invigilarvi, sulla sua effusione nel com- 
piacersene , sulla sua ansietà , giunta quasi alla 
smauia, nel conoscerne i bisogni, e nel provvedervi! 

La istruisce, e ne son prova i validissimi mezzi 
cou cui la rinfranca. Riempiuti già in addietro dì 
mano in mano di specchiatissimi Membri i seggi del 
suo Senato , prosegue a provvedere di Pastori spe- 
rimentati le Chiese, rianima i Catechismi, apre 
Missioni, stipendia del suo i sacri Oratori, percorre 
la Diocesi, e vuole pur riconoscere quanta e quale 
*i è la sua Greggia ne* varj ovili dispersa, e ovunque 
Egli giunga , visita ed amministra , ripurga ed edi* 
fica , accalora e rianima. Omelie , Circolari , Speri- 
menti, Congregazioni, Istituti, Legati, un tutt* insieme 
a Lui formano d* interessamento, di cura, d'instali* 
cabilità. 

». Deh perchè ad un'Anima sì vigorosa , un corp© 
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da Ultimo sì bersagliato e rifinito? Eppure in m< 
a questo conoscevate Voi cangiamento o alterazione 
sensibile di attività ? Anche dalla sedia del dolore , 
anche nella contesagli libertà del personal movimento 
chiedea di tutto , faceasi a tutto , prendea di tutto 

altrui brac- 



7W 









eia, apparta cosi sostenuto, e in cosi fatta commo- 
vente attitudine perlustrator di que* luoghi che 
occupa vangli il cuore. Vedeanlo gli astanti ed i 
passeggeri dal lento cocchio levar la mano mal ferma » 
dispensatrice del marchio augusto di religione , che 
prostrati applicandoselo, vi lasciavano poi addietro 
istupidito lo sguardo. Ah se i lor voti fossero stati 
ancor questa volta , siccome lo furono in altri uguali 
cimenti , dal Ciel prosperati , con quali significazioni 
ognor più segnalate non gli avrebbono di bel nuovo 
sfogata la espression della propria sensibilità? 

Ma una tal disposizione , un tal tributo di affetti 
si limita forse alla cotanto beneficata sua Greggia, 
al sol buon Popolo Lodigiano ? Anche anche i lon- 
tani non che i vicini hanno sempre accoppiata e ac- 
coppiano tuttavia alla nostra la propria loro emo- 
zione. La fama abborritrice di uno scarso confine 
ha fatti già da gran tempo i pregi ampiamente co- 
noscere e la fortezza d* animo in ispecie di un 
tanto Prelato, e l'ammirazione da ogni d'onde glit ne 
ha tratta e U plauso universale. Quindi in più sta- 
gioni e in più guise manifestazioni gli giunsero di 
estimazion singolare. Quindi la sollecitudine di Ca- 
pitani e Togati e Porporati ancor di passaggio , in 
ravvisarlo e in riscontrare direttamente in Lui quanto 
di Lui percorrea. Quindi il deferir de' lor dubbi in 
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arduità di momenti di più mitrati Pastori , e la lot 
piena iìduciale adesione alla maturità del giudizio 
che da Lui ne venia. Quindi le iterate ricerche del- 
l' Austriaco ' no«tro Imperiai Monarca, che ci beò di 
recente per ben due Volte del suo augusto cospetto, 
sulla attualità de* malori, che gliel negavano allo 
sguardo, e V espression che v' aggiunse del suo più 
intimo contristamento. Quindi il gran pregio in cui 
tenealo un tempo il già Pastore uni versai della Chiesa 
T immortale Pio Sesto , in Lui calcolando uua irre- 
movibile uniformità di giudizio, cont rassegnata viep- 
più da quanto, a chi consultollo sul Cisalp iti giura- 
mento ancora prima di essere , come lo fu in ap- 
presso , con pubblicità condannalo , non esitò a 
rispondere con tai precise parole : Io mi preparo al 
martirio ove il Clero forzato fosse a prestai lo : ben ve- 
dendo non essere lecito giurare odio al Governo 
dei Re , uè inviolabile osservanza ad una Costitu- 
zione in alcune parti anticattolica (i). Quindi un mo- 
numento (a) da ultimo del felicemente ora regnante 
Pio Settimo , monumento col quale, ricuperato ap- 
pena , dopo un. lustro di esiglio , il Vaticano, di 
moto proprio sorprendelo , nel che non saprei dire, 
se più in Lui ad ammirare si abbia la gloria nel 



(i) La Costituzione Cisalpina con varj articoli va ad of- 
fendere direttamente le massime della Cattolica Religione. 
Sono parole della Pontifìcia Condanna fatta stampare in Fer- 
rara dall' Eminentissimo Cardinale Arcivescovo Ma t tei nel 1799* 
e ristampare subito in Lodi dal Vescovo che lodiamo. 

(i) Quest* è una Lettera in torma di Breve del Santo Padre 
piena di onoiautissiine ricordante e di tenerissimi senti menti. 
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fregio avuto , ovveramente la virtuósissima incòm- 
parabil modestia nell' averlo sempre occultata all'oc» 
chio e alla cognizione d'altrui. ••' : ì •-•!» 

Oh Anima grande, io il ripeto, e qual < t' abbiamo 
in sulle prime annunziata nel Savio , Ànima eletta, 
sulla quale, all' intervento solenne di questo esimio 
Begal Magistrato (i) che da più lustri ed amo 
tanto ed apprezzo, di questo amplissimo Municipale 
Consesso, e prestantissimo Equestre Ceto; di questi 
ragguardevoli Concittadini affollati che mi circon- 
dano, ha potuto testé il qui accorso Venerabil Pre- 
lato (2) fra gli odorosi t imi a mi versare il preziosis- 
simo sangue dell'Agnello <K Dio! Se le tue spoglie, 
che da quella feral mole elevata il tributo estremo 
raccolgono dell' attonito sguardo de' Circostanti , 
stanno già per sottrarci si , ed essere eternamente alla 
oscurità consegnate e alla oblivion della tomba , 
eternamente altrettanto il Tuo nome vivrà uel cuor 
di noi tutti, e trapasserà sempre uguale al postero 
il più lontano. Posta colà fra la serie sì dignitosa 
di tutti i tuoi Predecessori che pendono nell'ampia 
Episcopal Galleria , se ne additerà tratto tratto la 
Tua Effigie , e si dirà : Ve' Monsignore della Be- 
liETTA il tanto rinomato Pastore che per Io spazio 
diuturno di quasi due sopra trent' anni occupò 
questa Sede, e ricmpilla di lustro e ammirazione! 
Egli fu che a se e ad altrui visse da queir Anima 
forte che il Ciel gli donò. Egli fu che custodì , 



(1) Il signor Consigliere di Governo Conte Casati, Regio 
Delegato della Provincia di Lodi e Crema. 

fa) Monsignore Tommaso Ronnt Vescovo di Crema, 
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che amò , che istruì la sua Greggia con uno zelo 
inarrivabile e portentoso. Egli fu che mettea a conto 
di lucro la consunzione o la perdita di quanto a 
Lui competea , solchè non le ne fosse per tornare 
discapito o turbamento. Egli fu che giudicava uu 
dono la vita al solo oggetto di esporla alla salute 
di Lei. Egli fu che perpetuò in più guise monu- 
menti parlanti della sua sollecitudine verso la Re- 
ligion, T indigenza.) P infermità. Egli fu che preservò 
la sua Chiesa dal guasto che tante volte inten- 
rolle lo spirito della libertà , della licenza , della ver- 
tigin straniera. Egli fu che ne* momenti in cui parve 
paralizzarsi in alcuno una tal quale fermezza ( che 
ben di tutt' altro avea mestieri la combattuta nave 
di Pietro ) , fece campeggiar nella propria un lu- 
minoso compenso alla fralezza d' altrui. Egli fu . . . 
Ma si prosegua a dir pure quanto di rado e me- 
morando sapran comunque risvegliare i suoi fasti, 
che si avrà sempre infine a conchiudere aver Egli 
fatto col loro ampio corredo in se stesso rivivere 
il tanto dolce al cuor nostro ed ammirabile suo 
da tanti secoli Predecessor San Bassaho, colle cui 
lodi che annualmente in questo Tempio tributar 
gli si sogliono , e eh' io pur non ha guari ebbi 
V onore di tesservi , può Egli bea giustamente as- 
sociare le sue. — Ho detto. 
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